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Impermeabilizzazione terrazzi e giardini pensili

Si chiude in bellezza la stagione 2007/08 dell’Archivolto, con l’ampia partecipazione di
pubblico alle serate nell’ambito dell’Urban Lab Summer Festival e con il riconoscimento
del Biglietto d’oro per lo spettacolo “Un certo signor G”, premiato a Spoleto l’undici
luglio scorso. Il premio Biglietti d’oro per il teatro è nato su iniziativa dell’Agis nel 1984
e viene assegnato sulla base del numero dei biglietti venduti dagli spettacoli teatrali,
nei diversi generi e per le diverse tipologie di imprese di produzione, distribuzione ed
esercizio, secondo i risultati della Borsa Teatro pubblicata dal Giornale dello Spettacolo,
con la collaborazione della Siae: “Un certo signor G” ha vinto nella categoria Teatri
Stabili Privati, realizzando in ventuno città e sessantacinque repliche un totale di 44.878
spettatori. Il premio è stato ritirato da Giorgio Gallione, regista dello spettacolo, e Paolo
Dal Bon, presidente della Fondazione Giorgio Gaber; lo spettacolo, tratto dall’opera di
Gaber e Luporini, era interpretato da Neri Marcoré con le pianiste Gloria Clemente e
Vicky Schaetzinger, con le scene di Guido Fiorato, l’elaborazione musicale di Paolo
Silvestri e le luci di Aldo Mantovani.

S.G.

«La condizione ancora non è la migliore possibile, ma sto lavorando parecchio per
potermi inserire al meglio e dare una mano ai miei compagni» - queste le dichiarazioni
di Bruno Fornaroli, detto El Tuna, giovane attaccante uruguagio arrivato da qualche giorno
alla Samp, dopo la prima partita in maglia blucerchiata nel ritiro di Moena.
Il folto pubblico che ha riempito lo stadio Benatti nella partita contro i dilettanti dei Monti
Pallidi, ha accolto con entusiasmo il ventunenne attaccante con lo stesso coro che si
usava per Maradona: “Olè-olè-olè-olè-Bruno-Bruno”. El Tuna ha ripagato i tifosi con
qualche numero d’alta scuola sudamericana e un gol alla Pippo Inzaghi.
Schierato dall’inizio, al fianco di Bonazzoli, ha dimostrato di avere già una buona intesa
con tutti i compagni: «Sono molto contento per questa prima partita - ha detto Fornaroli -
ho segnato un gol e testato la condizione, che purtroppo ancora non è al massimo.
L’obiettivo adesso è trovarla il prima possibile, ma direi che siamo sulla buona strada».
Sul ritiro e sui nuovi metodi di preparazione, così diversi da quelli che era abituato in
Uruguay, ha detto: «Qui l’allenamento è assai più duro, ma voglio adattarmi al più presto
per potermi inserire nel gruppo e dare una mano ai compagni. Lo staff della Samp in
questo senso sta facendo un gran lavoro con me».
Ma un gran lavoro lo sta facendo anche Bruno, adattandosi al ruolo di seconda punta
voluto da mister Mazzarri, che gli permette, comunque, di essere sempre molto vicino
alla porta.
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